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Abstract
The research shows the outcomes of the administering of two surveys to 500 university 
students: QSA (Questionario sulle Strategie di Apprendimento; Pellerey, 1996) and ZTPI 
(Zimbardo Time Perspective Inventory; Zimbardo & Boyd, 2008). The profiles released 
by the questionnaires stimulate self-reflection and self-assessment on strategic skills to 
direct oneself both at studying at working. The aim of the research is to verify the rela-
tionship between self-regulation skills, balanced time orientation and academic success. 
During the activities, some issues emerged with the return of the students’ ZTPI profiles. 
In particular, some problems have been highlighted from measuring against the «ideal 
time perspective» (Zimbardo & Boyd, 1999) and the «Present Hedonistic» scale. However, 
the data analysis confirmed the positive correlations between future orientation, volition, 
self-regulation, internal locus of control, good perception of competence, and academic 
success; the «Present Fatalistic» and the «Past Negative» scales are negatively correlated 
with academic success.
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1.  Promuovere competenze nella didattica universitaria
La didattica universitaria, così come accade nei diversi gradi dell’istruzione 
formale, rivolge, da alcuni decenni a questa parte, una particolare attenzione 
all’apprendimento in termini di competenze. Anche nelle recenti «Linee gui-
da di indirizzo delle programmazioni delle Università per il triennio 2016-
18» una delle azioni suggerite riguarda la promozione di interventi finalizzati 
a favorire negli studenti l’acquisizione di competenze trasversali in un qua-
dro «orientato a favorire i risultati della formazione così come definiti dai 
Descrittori di Dublino e a sostenere l’apprendimento attivo dello studente». 
Tuttavia, alle dichiarate intenzioni, non sempre, e anzi piuttosto raramente, 
se si sta ai diversi rapporti e convegni sulla didattica universitaria, corrispon-
dono azioni e pratiche finalizzate a promuovere competenze negli studenti.
Questo si deve in parte alla oggettiva difficoltà di interpretare in manie-
ra univoca e condivisa il costrutto dinamico e multidimensionale di compe-
tenza e soprattutto ad articolare in termini operativi, nei contesti accademici 
attuali, una «didattica per competenze». Ma, come osserva Massimo Baldacci 
(2010), l’attenzione posta su un apprendimento per competenze può trovare 
il proprio tessuto connettivo in almeno quattro fondamentali principi posti 
alla base del rinnovamento della didattica da almeno una cinquantina di 
anni a questa parte: «dal verbalismo all’apprendimento attivo, dall’appren-
dimento meccanico alla comprensione, dalla riproduzione culturale alla so-
luzione di problemi, dall’apprendimento incapsulato al transfer» (Baldacci, 
2010, p. 12).
Si tratta quindi di favorire, attraverso un adeguato rilievo dato alle com-
petenze, un apprendimento attivo, significativo e trasferibile a fronte di un 
apprendimento riproduttivo, meccanico e decontestualizzato (Domenici, 
2009).
Un apprendimento per competenze comporta quindi il tenere insieme 
dimensioni che spesso vengono tenute separate, se non addirittura contrap-
poste: la dimensione del sapere, quella applicativa del saper fare ma anche 
dimensioni più profonde che riguardano le capacità di mobilitazione e con-
trollo dell’azione.
L’agire competente è quindi una sintesi, una orchestrazione, di schemi 
cognitivi e disposizioni affettivo-motivazionali (Pellerey, 2006) che presenta 
una natura sistemica piuttosto che algoritmica (Baldacci, 2010). Ciò com-
porta, al di là del dubbio sulla possibilità o meno di potere trasferire o in-
segnare competenze, quantomeno una didattica capace di mettere insieme 
esperienze di apprendimento significativo, una dimensione applicativa delle 
conoscenze acquisite e che sia in grado di sollecitare aspetti metacognitivi di 
riflessività e autoregolazione.
ECPS Journal – 15/2017
http://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
231
Autovalutazione di strategie di apprendimento e prospettiva temporale in ambito universitario
Nei contesti d’istruzione formale, tanto a livello scolastico quanto ac-
cademico, quest’ultima dimensione, metacognitiva e autoregolativa, sembra 
essere quella più trascurata e lasciata all’autonoma iniziativa dello studente.
Da alcuni anni all’interno delle attività laboratoriali del Corso di Didat-
tica Generale del Corso di laurea di Scienze dell’Educazione dell’Università 
Roma Tre sono state realizzate azioni finalizzate a promuovere negli studenti 
capacità di analisi e riflessione sulle dimensioni metacognitive dell’appren-
dimento e sulla capacità di dare senso e prospettiva al proprio impegno ac-
cademico attraverso l’applicazione di questionari per l’autovalutazione delle 
proprie competenze strategiche e prospettive temporali (La Rocca, Margot-
tini, & Capobianco, 2014; Margottini, La Rocca, & Rossi, 2016). Gli esiti 
hanno evidenziato una correlazione positiva tra rendimento accademico e 
possesso di buone strategie autoregolative e un orientamento al futuro oltre 
ad un elevatissimo indice di gradimento ed efficacia espresso dagli studenti 
sulle attività svolte.
L’attività, di cui si dà conto in queste pagine, ha riguardato un campione 
di 500 studenti e si è svolta negli anni accademici 2015/2016 e 2016/2017. È 
stata strutturata con la compilazione on line di due questionari: il QSA (Que-
stionario sulle Strategie d’Apprendimento; Pellerey & Orio, 1996) e lo ZTPI 
(Zimbardo Time Perspective Invenctory; Zimbardo & Boyd, 1999), l’analisi 
collettiva ed individuale dei profili ottenuti e l’attivazione di un processo 
riflessivo per l’interpretazione e il commento degli esiti individuali, analiz-
zando le eventuali criticità e ricostruendo, attraverso un processo narrativo 
che confluisce in una relazione finale, origine ed evoluzione delle criticità 
emerse sulle quali definire eventuali azioni migliorative da adottare ma anche 
con una riflessione sui propri punti di forza sui quali poter fare leva.
Il QSA è proposto come strumento utile a promuovere negli studenti 
competenze strategiche poste alla base della capacità di «dirigere se stessi nel-
lo studio e nel lavoro» (Pellerey, 2006). È costituito da 100 item che fanno 
capo a 14 scale o fattori, 7 di natura cognitiva e 7 di natura affettivo moti-
vazionale. Le dimensioni cognitive si riferiscono agli aspetti che riguardano 
l’uso di adeguate strategie elaborative e alle dimensioni della pianificazione e 
controllo dell’azione ossia alle strategie di autoregolazione. 
Zimmerman (1989) ha descritto la persona autoregolata come in grado 
di motivarsi alla riuscita di un compito, di porsi degli obiettivi raggiungibili, 
di utilizzare e controllare l’efficacia delle strategie adottate. Uno studente au-
toregolato è colui che sa utilizzare buone strategie cognitive (memorizzazio-
ne, elaborazione, organizzazione) e metacognitive (pianificazione, controllo 
e direzione dei processi mentali); sul piano affettivo-motivazionale ha un 
locus of control interno, un alto senso di autoefficacia e un orientamento ad 
apprendere, sa pianificare e controllare tempi e sforzi relativi agli impegni 
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presi evitando o riducendo le distrazioni interne ed esterne per mantenere la 
concentrazione richiesta dal compito, sa gestire forme accentuate di ansietà 
e mostra grande partecipazione e spirito di collaborazione all’interno della 
comunità di apprendimento (Pellerey, 2006).
Inoltre, dal punto di vista motivazionale, grande rilievo assume la capa-
cità di ritardare forme di gratificazione immediata per raggiungere obiettivi 
futuri e livelli di competenza più elevati. Nuttin e Lens (1985) hanno esplo-
rato il concetto di prospettiva del tempo futuro in relazione alla motivazione 
umana tesa a elaborare e realizzare un progetto di vita personale. 
Per dare rilievo a questi aspetti, sempre nell’ambito delle attività labo-
ratoriali proposte agli studenti, è stato adottato lo ZTPI, questionario che si 
compone di 56 item che fanno capo a cinque dimensioni temporali: Passato 
Negativo (PN), Passato Positivo (PP), Presente Fatalista (PF), Presente Edonista 
(PE) e Futuro (F).
Ricerche condotte in ambito formativo hanno già rilevato come gli stu-
denti capaci di impegnarsi in obiettivi a lungo termine dimostrano maggiore 
impegno, perseveranza, sanno adottare strategie di apprendimento, gestire il 
proprio tempo, raggiungono risultati migliori e si sentono soddisfatti del pro-
prio lavoro (Nuttin, 1980; Nuttin & Lens, 1985; Husman & Lens, 1999). 
Altre ricerche, condotte dal Network di studiosi sulla Teoria della pro-
spettiva temporale (Paixão et al., 2013; Sircova et al., 2015; Stolarski et al., 
2015), hanno evidenziato la relazione esistente tra educazione ricevuta e mo-
tivazione al successo indotta dalla società di appartenenza, per cui la presenza 
o la carenza di orientamento verso la prospettiva futura risulta collegata an-
che alla riuscita scolastica e ad atteggiamenti devianti.
Ortuño e Paixão (2010) hanno mostrato che studenti con la media dei 
voti più bassa presentano punteggi più alti nella scala presente-fatalista e più 
bassi nella dimensione del futuro. Ciò è risultato in linea con precedenti ri-
cerche che mostrano come l’orientamento al futuro risulti positivamente cor-
relato alla prestazione accademica, mentre l’orientamento presente-fatalista si 
correli con risultati scadenti nello studio.
Altre ricerche (de Bilde et al., 2011) hanno mostrato come l’orienta-
mento al futuro risulti positivamente associato all’uso di strategie autorego-
lative nello studio (come maggiore attitudine scolastica e maggiore persisten-
za nei momenti di difficoltà), mentre gli orientamenti al Presente Edonista 
e Fatalista non risultano collegati, o lo sono negativamente, ai risultati di 
apprendimento.
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2.  Uso dei questionari a scopo didattico:
 la restituzione dei profili
L’impiego ai fini didattici dei questionari indicati è in buona parte legato alle 
modalità di somministrazione e restituzione agli studenti degli esiti forniti 
dagli stessi strumenti. Nel caso dell’esperienza di cui si dà conto in queste pa-
gine, grande rilievo è stato dato a questi aspetti, sia semplificando il processo 
di somministrazione, elaborazione e restituzione degli esiti dei questionari, 
con il ricorso a tecnologie informatiche, sia impegnando lo studente con un 
ruolo attivo in tutto il processo ed infine proponendo, attraverso attività la-
boratoriali, un percorso di autovalutazione sui profili ottenuti dai questionari.
Il laboratorio ha previsto incontri in presenza finalizzati all’illustrazione 
delle attività da svolgere online mediante la piattaforma e-learning del corso 
(http://www.formonline.uniroma3.it). I questionari sono stati invece som-
ministrati mediante la piattaforma http://www.competenzestrategiche.it.
Al termine della compilazione di ciascuno dei questionari è restituito 
allo studente un profilo individuale che riporta l’elaborazione dei punteggi in 
una forma grafica integrata da commenti testuali (Figure 1 e 2). È importante 
sottolineare che il processo di autoanalisi e autovalutazione che si intende 
attivare negli studenti parte dalla restituzione di un profilo che deve essere 
facilmente leggibile ed interpretabile ma anche sollecitare e promuovere un 
processo di natura riflessiva. Per questo si è scelto di fornire un profilo in 
forma grafica, che consente un primo bilancio, a colpo d’occhio, di even-
tuali criticità e punti di forza, ma anche in forma testuale per un’analisi più 
approfondita sui singoli fattori. Compilati i questionari e ottenuti i diversi 
profili, allo studente è richiesto di interpretarli con un’analisi di «primo li-
vello» attraverso la quale prende atto e riflette sugli esiti ottenuti per ciascun 
fattore. Procede poi con un’analisi di «secondo livello» in cui è chiamato a 
mettere in relazione le diverse scale di ciascun questionario e dei questionari 
tra loro, dando corso a un’analisi interpretativa più complessa (Margottini & 
Pavoni, 2012; Pellerey et al., 2013). Per il QSA è restituito un punteggio su 
scala stanine (standard nine) e quindi è suggerito di verificare il confronto con 
la posizione centrale, evidenziata da un tratteggio, che rappresenta il valore 
medio. I fattori di criticità vengono evidenziati con una coloritura in giallo, 
anche al fine di facilitare la lettura per fattori a scala inversa (es. difficoltà di 
concentrazione), per i quali un punteggio superiore alla media è indice di cri-
ticità, contrariamente a quanto accade per i fattori a scala diretta per i quali 
è un dato positivo avere un punteggio superiore alla media e negativo sotto 
la media. Insieme al profilo testuale è fornito un commento che, partendo 
da una sintetica descrizione sul significato del fattore in oggetto, propone in 


































ECPS Journal – 15/2017
http://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
236
Per lo ZTPI, in un primo momento si è scelto di restituire agli studenti il 
punteggio conseguito per ciascuna delle scale ed è stato proposto confron-
tarlo con i punteggi individuati da Zimbardo come rappresentativi di una 
prospettiva temporale ideale, riportata nella Figura 3.
In linea generale la prospettiva ideale o equilibrata, suggerita da Zim-
bardo, è caratterizzata da un basso punteggio nella scala Passato Negativo, un 
alto punteggio nella scala Passato Positivo, un basso punteggio in quella del 
Presente Fatalista e quindi punteggi moderatamente alti nelle scale Presente 
Edonista e Futuro. Per la definizione dei punteggi Zimbardo fa riferimento 
alla distribuzione percentile dei valori per ciascuna scala, individuando per 
il Passato Negativo il punteggio del decimo percentile, del novantesimo per 
il Passato Positivo, del decimo per il Presente Fatalista e dell’ottantesimo per 
il Presente Edonista e per il Futuro. Ne fornisce anche una rappresentazione 
grafica, come riportato nella Figura 3.
Figura 3. – Prospettiva temporale ideale Zimbardo 
(il grafico è tratto da http://www.thetimeparadox.com/surveys/).
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Tuttavia dal confronto dei punteggi conseguiti dagli studenti del nostro cam-
pione con quelli forniti da Zimbardo, come rappresentativi di una prospetti-
va ideale, sono emerse alcune criticità (di cui si darà conto in dettaglio nelle 
pagine seguenti) che ponevano agli studenti difficoltà di carattere interpre-
tativo e spesso l’impossibilità a riconoscersi pienamente nel profilo ottenuto. 
Per tale ragione, anche in considerazione del rilievo dato alla restituzione di 
un profilo facilmente interpretabile dallo studente nell’ambito delle attività 
laboratoriali, che si fondano appunto sulla analisi dei profili ottenuti, si è 
scelto di adottare una modalità di restituzione per lo ZTPI analoga a quel-
la del QSA: ossia in grado di consentire un confronto con il valore medio 
del campione di riferimento attraverso la restituzione dei punteggi su scala 
standardizzata a nove intervalli (stanine). Tale modalità, già di per sé efficace 
a promuovere negli studenti una riflessione sulla percezione temporale del 
proprio vissuto, è stata integrata con l’indicazione, sul profilo stesso, di una 
prospettiva temporale ideale per ciascuna scala, ma ridefinita sul nostro cam-
pione di riferimento. La prospettiva ideale è stata, come si vede in Figura 4, 
evidenziata con una coloritura in verde e quanto più ci si allontana da essa, la 
scala assume colorazioni che vanno dal giallo al rosso.
Anche per lo ZTPI il grafico è integrato con un profilo testuale che 
restituisce un commento ai punteggi ottenuti ed eventuali proposte di mi-
glioramento in caso di criticità emerse (Figura 5).
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3.  Note critiche sulla prospettiva temporale ideale 
Come detto, la restituzione del profilo è posta al centro di un lavoro di analisi 
e riflessione da parte dello studente. Pertanto è molto utile, per lo studente, 
poter fare riferimento al confronto con una prospettiva temporale ideale e 
favorire così un processo riflessivo su di essa.
C’è però da osservare che il costrutto di orientamento temporale equili-
brato, inizialmente proposto da Zimbardo e Boyd (1999) con l’introduzione 
della versione finale dello ZTPI, è stato sottoposto a diverse revisioni. I ri-
sultati mostrati da ciascuna ricerca (Drake et al., 2008; Boniwell et al., 2010; 
Stolarski et al., 2011; Zhang et al., 2013) hanno evidenziato alcune criticità. 
Tra i punti deboli è comparso il problema di riuscire a confrontare l’orienta-
mento di un singolo soggetto rispetto a campioni differenti con il rischio di 
avere a che fare con un costrutto non generalizzabile.
C’è inoltre da osservare che una vasta letteratura relativa all’applicazio-
ne dello ZTPI su diverse popolazioni ha evidenziato significative differenze 
per genere, età, nazionalità, condizioni di vita, istruzione, con un quadro di 
risultati molto variegato.
Più in generale, è stata spesso sottolineata l’importanza di considerare 
l’orientamento temporale in relazione alle condizioni di vita, soprattutto in 
situazione di crisi, economiche e di altra natura, per cui situazioni di insicu-
rezza tendono a spostare l’investimento dal futuro ad uno stile più pragmati-
co, ossia a «vivere ogni giorno come viene» (Sircova et al., 2015, p. 183). An-
che precedenti ricerche hanno dimostrato come le crisi economiche portino 
a dei cambiamenti nella prospettiva temporale, in quanto il futuro diventa 
imprevedibile, le persone non riescono a progettare obiettivi a lungo termine 
e preferiscono focalizzarsi di più nel presente (Muzdybaev, 2000).
L’approccio generalmente adottato si riferisce ad un «processo di dop-
pia contestualizzazione» (Fieulaine, 2007) che considera le persone situate 
in contesti concreti, storici e simbolici che determinano la loro prospettiva 
temporale, e allo stesso modo ritiene che gli eventi e le situazioni posizionati 
in una particolare prospettiva temporale determinino la costruzione dei si-
gnificati e le conseguenze comportamentali.
In sintesi le varie ricerche hanno messo in evidenza come l’orientamen-
to temporale dipenda da una serie di variabili, tra le quali spiccano:
• Società di appartenenza, in caso di instabilità politica ed economica le per-
sone non riescono a prevedere le conseguenze future delle proprie azioni, 
pertanto si concentrano unicamente a vivere nel presente e a non fare inve-
stimenti e pianificazioni. Mentre la ricerca dimostra che «per lo sviluppo 
di un orientamento al futuro c’è bisogno di un presente stabile e coerente» 
(Zimbardo & Boyd, 2009, p. 96).
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• Istruzione, le persone meno istruite tendono a concentrarsi maggiormente 
nel vivere il momento attuale, senza preoccuparsi troppo del domani. 
Come sappiamo, un alto livello di istruzione contribuisce a sviluppare la 
consapevolezza del passato e ad investire sul futuro (Zimbardo & Boyd, 
2009, p. 97). Alcuni studiosi (Ahadyar, 1976; Schmidt et al., 1978; D’A-
lessio et al., 2003; Fieulaine et al., 2006) hanno dimostrato l’effetto dei 
livelli di educazione sulla prospettiva temporale, per cui livelli di istruzione 
più bassi sono collegati ad un più basso orientamento e una visione nega-
tiva rispetto al futuro, ed una visione più fatalistica del presente.
• Classe sociale, coloro che appartengono ad una classe sociale inferiore ten-
dono ad essere scettici circa la possibilità che le proprie capacità e i propri 
sforzi vengano adeguatamente riconosciuti e ripagati; e per questo tendono 
a prediligere un atteggiamento più pratico, concreto, anziché rischiare di 
perdersi tra aspettative e sogni futuri (Frank, 1939). Diversi studiosi (Le 
Shan, 1952; Cottle & Pleck, 1969; O’Rand & Ellis, 1974; Lamn et al., 
1976; Schmidt et al., 1978; Koenig et al., 1981; Lomranz et al., 1983; Wal-
lace, 1986; Nurmi, 1987; Bouffard et al., 1989; Fieulaine & Apostolidis, 
2015), nonostante le differenze metodologiche adottate, si sono mostrati 
concordi nel rilevare che i gruppi e le classi sociali più svantaggiate pre-
sentano una riduzione dell’orientamento rivolto al futuro. Ulteriori studi 
hanno mostrato come uno stato socio-economico privilegiato conduce ad 
un orientamento al futuro, con la formulazione di maggiori aspirazioni 
e obiettivi (Freire et al., 1980; Fuchs, 1982; Leigh, 1986; Nurmi, 1987; 
Lawrence, 1991; Green et al., 1996; Thiébaut, 1997; Bosma et al., 1999; 
Peetsma, 2000; Wardle & Steptoe, 2003; Jaroni et al., 2004).
In considerazione della relativa omogeneità del nostro campione di rife-
rimento (500 studenti per lo più di genere femminile, di età prevalentemente 
compresa tra i 20 e i 25 anni, con medesimo grado di istruzione) e dell’im-
portanza di restituire un profilo che facesse riferimento ad una prospettiva 
temporale equilibrata, per quanto possibile «centrata» sulle caratteristiche del 
campione, sono stati confrontati i dati normativi della media e deviazione 
standard forniti da Zimbardo con quelli del nostro campione di studenti, è 
stata quindi confrontata la distribuzione percentile dei punteggi relativa al 
nostro campione con quella proposta da Zimbardo 1 per evidenziare eventua-
li differenze significative.
La Tabella 1 riporta i valori della media e della deviazione standard per 
le diverse scale: PN - Passato Negativo, PP - Passato Positivo, PF - Presente 
Fatalista, PE - Presente Edonista, F - Futuro. 
 1 The Zimbardo Time Perspective Inventory (ZTPI) - Psychometrics and Scoring Key in 
http://www.thetimeparadox.com/wp-content/uploads/2012/09/ZTPIKey.doc.
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Tabella 1. – Medie e deviazione standard scale ZTPI 
(«rm3» sta ad indicare il campione degli studenti 
del Corso di Didattica Generale di Roma Tre e «z» il campione indicato da Zimbardo).
PN-rm3 PN-z PP-rm3 PP-z PF-rm3 PF-z PE-rm3 PE-z F-rm3 F-z
Media 3.06 2.98 3.54 3.71 2.57 2.37 3.39 3.44 3.37 3.47
DS 0.65 0.72 0.49 0.64 0.51 0.60 0.41 0.51 0.42 0.54
Come si può constatare, i valori delle medie e deviazioni standard dei due 
campioni presentano lievi difformità. Per tutte le scale, la differenza delle 
medie è sempre inferiore al 10%.
Tali dati risultano inoltre allineati con quelli presentati in una recente 
ricerca di Davis e Ortiz (2016) che si è posta l’obiettivo di rivedere la validità 
strutturale e nomologica dello ZTPI. 
Confrontando invece la distribuzione percentile dei punteggi, cui 
dobbiamo fare riferimento per individuare la prospettiva temporale ideale 
definita da Zimbardo (Tabella 1) con la distribuzione percentile dei pun-
teggi nel nostro campione di studenti (Tabella 2), dobbiamo registrare uno 
scostamento piuttosto ampio, in particolare nella scala del Presente Edonista: 
il valore all’80° percentile, da prendere come riferimento per un valore ideale 
nella scala, Presente Edonista appunto, assume, per Zimbardo, il valore 4.33 
mentre nella distribuzione percentile dei punteggi riferiti al nostro campione 
il punteggio all’80° percentile risulta essere 3.73. Si può inoltre rilevare che 
nella distribuzione percentile, indicata da Zimbardo, il valore della mediana 
(50° percentile) ha un valore pari a 3.93 e che tale valore risulta piuttosto di-
stante dal valore della media (3.44), sempre riferendosi al campione di Zim-
bardo. Dato che, seppure sommariamente, ci dice che nel campione rilevato 
la maggioranza dei soggetti ottiene punteggi superiori alla media. Nel caso 
invece del nostro campione la mediana risulta essere più vicina al valore della 
media.
Nella Tabella 2 sono riportati i valori percentili riferiti al campione di 
studenti che hanno compilato lo ZTPI nell’ambito del Corso di Didattica 
Generale.
Come si diceva, tali considerazioni nascono dall’esigenza di dare rispo-
sta ad uno specifico problema, ossia quello di restituire allo studente, attra-
verso il profilo, un quadro nel quale egli possa riconoscersi per avviare un 
processo di riflessione e di miglioramento. 
Il confronto con la prospettiva ideale suggerita da Zimbardo restituisce 
un quadro, specialmente per la scala del Presente Edonista ed in parte anche 
per quella del Futuro, che spesso veniva percepito dai soggetti interessati co-
me distante dalle loro convinzioni.
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Tabella 2. – Distribuzione percentile dei punteggi ZTPI.
Percentili/Fattori PN PP PF PE F
99% 4.50 4.52 3.89 4.53 4.28
90% 3.85 4.11 3.22 3.93 3.85
80% 3.60 3.93 3.00 3.73 3.69
70% 3.40 3.78 2.89 3.53 3.62
60% 3.20 3.67 2.67 3.47 3.46
50% 3.00 3.56 2.56 3.40 3.38
40% 2.90 3.44 2.44 3.27 3.31
30% 2.70 3.33 2.33 3.13 3.15
20% 2.50 3.11 2.22 3.07 3.08
10% 2.20 2.89 2.00 2.87 2.92
1% 1.60 2.11 1.56 2.28 2.38
Se collocassimo i valori medi dei nostri studenti nelle diverse prospettive tem-
porali e li confrontassimo con i valori suggeriti da Zimbardo, come prospetti-
va temporale ideale, otterremmo che mediamente i nostri studenti hanno un 
orientamento fatalista nel presente, per niente edonista e sono poco orientati 
al futuro. Questo potrebbe ragionevolmente indicare un orientamento tem-
porale dei nostri giovani caratterizzato da forte preoccupazione per il futuro 
che incide negativamente anche sulla possibilità di godere pienamente del 
presente. Tuttavia crea qualche perplessità un punteggio così basso per il 
Presente Edonista: la media, degli studenti del nostro campione, per la scala 
del Presente Edonista, con un valore di 3.39, si collocherebbe poco sopra il 
10° percentile, molto distante dalla prospettiva ideale che Zimbardo colloca 
all’80° percentile e distante anche dal valore della mediana. 
Per la scala Futuro il punteggio medio dei nostri studenti, con il valore 
di 3.37, si collocherebbe invece poco sotto il valore della mediana. 
Per cercare di esaminare le ragioni di tale difformità, anche al di là dei 
dati statistici, è stata realizzata un’analisi degli item che costituiscono la scala 
del Presente Edonista. La scala si compone di 15 item, l’affidabilità della scala 
con alfa di Cronbach risulta .79, con il nostro campione l’alfa di Cronbach 
risulta essere pari a .73, quindi in linea con le misure di Zimbardo.
Un’analisi linguistica e semantica degli item ci consente di rilevare co-
me la scala sia caratterizzata da più dimensioni che dovrebbero sintetizzare 
un vissuto edonistico del presente. Zimbardo descrive il Presente Edonista in 
questo modo: «Quando parliamo di vivere nel presente, di solito parliamo di 
un atteggiamento edonistico verso il presente. Gli edonisti sono attratti dalle 
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cose che procurano piacere ed evitano le cose che procurano dolore. Oltre che 
fruirne passivamente, gli edonisti cercano attivamente il piacere. Il loro modo 
di vivere ruota attorno ad attività e relazioni piacevoli, allettanti, stimolanti, 
eccitanti e nuove. Sono concentrati sulla gratificazione immediata, sull’auto-
stimolazione, sui benefici a breve termine» (Zimbardo & Boyd, 2009, p. 101).
Nella Tabella 3 sono riportati i 15 item della scala con le medie dei 
punteggi e deviazione standard calcolate sul nostro campione. Alcuni item 
richiamano momenti di piacevolezza «ordinaria»: partecipare ad una festa, 
abbandonarsi all’ascolto della musica, vivere con pienezza ogni istante, altri 
(Tabella 3, item 8, 23, 31, 42, 48) invece rimandano a situazioni da vivere 
con impulsività, senza rifletterci troppo e addirittura alla ricerca del piacere 
attraverso il rischio. Le risposte date dal nostro campione mostrano come la 
media dei punteggi per item, che ricordiamo possono variare da 1 a 5, sia 
sensibilmente più alta per quegli item che si rifanno ad un vissuto edonistico 
che abbiamo definito di «piacevolezza ordinaria» e più bassi invece per quegli 
item che rimandano al piacere come rischio o perdita del controllo.
Tabella 3 – Medie e deviazione standard scala PE.
Item scala Presente Edonista Media DS
1 Penso che partecipare a una festa insieme con i propri amici sia uno 
 dei grandi piaceri della vita 4.13 0.75
8 Faccio le cose impulsivamente 3.15 0.97
12 Quando ascolto la mia musica preferita, spesso perdo il senso del tempo 3.89 0.97
17 Cerco di vivere la mia vita giorno per giorno in tutta la sua pienezza 3.93 0.83
19 Idealmente bisognerebbe vivere ogni giorno come se fosse l’ultimo 4.02 0.95
23 Decido le cose senza rifletterci sopra 2.16 0.89
26 È importante che nella mia vita vi siano momenti eccitanti 4.16 0.69
28 Penso che trarre piacere da ciò che si fa sia più importante che rispettare 
 le scadenze 2.99 0.97
31 Fare cose rischiose è un buon modo per non annoiarsi 2.39 1.02
32 Per me la vita è un viaggio di cui godere, senza pensare solo 
 alla destinazione 3.67 0.94
42 Faccio cose rischiose per rendere eccitante la mia vita 2.00 0.94
44 Spesso do retta al cuore piuttosto che alla testa 3.85 0.97
46 Mi lascio travolgere dall’eccitazione del momento 3.42 0.87
48 Preferisco gli amici che agiscono impulsivamente a quelli che agiscono  
 prevedibilmente 3.08 0.97
55 Vorrei che le mie relazioni intime fossero piene di passione 3.99 0.87
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È stata anche condotta un’analisi correlazionale tra un tipico item che richia-
ma una concezione ordinaria del vivere edonisticamente il presente, l’item 17 
(«Cerco di vivere la mia vita giorno per giorno in tutta la sua pienezza»), 
che ottiene un punteggio medio piuttosto alto, con gli altri item della scala 
(Tabella 4). Come ci si poteva attendere risultano correlazioni più basse con 
quegli item che rimandano ad una idea edonistica del presente come perdita 
di controllo.
Tabella 4. – Correlazioni  

















Quindi, è anche possibile ipotizzare che tali distanze siano interpretabili in 
chiave di differenze culturali e di contesto, ad esempio che una concezione 
del vivere edonisticamente il presente come «sballo», perdita di controllo, 
sia poco condivisa all’interno del nostro campione di studenti, giovani pre-
valentemente di genere femminile impegnati in un percorso di formazione 
superiore.
Altra ipotesi che meriterebbe adeguato approfondimento è quella legata 
ad una diversa interpretazione degli item per ragioni di carattere culturale e 
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linguistico. Pertanto a conclusione delle analisi, in relazione alla opportunità 
di re stituire profili contestualizzati e vicini alle auto-percezioni degli studen-
ti, si è ritenuto utile fare riferimento ad una prospettiva temporale ideale 
rispettando le posizioni percentili, per ciascuna scala, indicate da Zimbardo 
(10° percentile per PN, 90° per PP, 10° per PF e 80° per PE e F) ma utiliz-
zando la distribuzione percentile dei punteggi calcolata sul nostro campione 
di studenti (Tabella 2).
4.  Competenze strategiche, prospettiva temporale
 e rendimento accademico
Già in precedenti ricerche si è dato conto della soddisfazione espressa dagli 
studenti sulla possibilità di riflettere e sviluppare competenze strategiche utili 
a favorire processi di autodeterminazione e autoregolazione nello studio e 
delle correlazioni tra profitto accademico e competenze autoregolative (La 
Rocca, Margottini, & Capobianco, 2014) nonché delle correlazioni di alcu-
ne dimensioni poste alla base dell’agire competente, sempre rilevate attraver-
so il QSA, e le prospettive temporali (Margottini, La Rocca, & Rossi, 2016).
In particolare, era stato riscontrato che un orientamento al futuro cor-
rela positivamente e in maniera fortemente significativa con la volizione e 
l’autoregolazione, con un locus of control interno, e una buona percezione di 
competenza, nonché con la capacità di utilizzare buone strategie elaborative e 
di porsi domande (autointerrogazione) nei processi di apprendimento; corre-
la invece negativamente con l’incapacità di gestire adeguatamente le proprie 
emozioni, con la mancanza di perseveranza, il disorientamento e la difficoltà 
di concentrazione.
Nella Tabella 5 si riportano le correlazioni tra la prospettiva temporale 
Futuro (F) e alcuni fattori del QSA: A2 - Volizione, A3 - Lucus of control inter-
no, A6 - Percezione di competenza, C2 - Autoregolazione e A1 - Ansietà di base, 
calcolate sul nostro campione di studenti. Come si osserverà confermano gli 
esiti che erano già stati rilevati in precedenti ricerche.













F .512** .227** .187** .489** - .104*
* La correlazione è significativa a livello 0.05 (a due code).
** La correlazione è significativa a livello 0.01 (a due code).
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Infine, anche se non è del tutto scontato attendersi una relazione diretta tra 
dimensioni che riguardano gli aspetti più profondi del dare senso e prospet-
tiva al proprio agire e riuscita accademica in termini di profitto, sono stati 
calcolati gli indici di correlazione tra voto conseguito agli esami e prospettiva 
temporale. Anche in questo caso risulta confermato quanto già evidenziato 
da alcune ricerche internazionali (Ortuño & Paixão, 2010; de Bilde et al., 
2011), un orientamento al futuro correla positivamente con la riuscita negli 
studi, mentre correlano negativamente con il profitto l’incombenza di un 
passato negativo e un vissuto fatalista del presente (Tabella 6).
Tabella 6. – Correlazioni tra scale ZTPI e voto esame.
Voto PN PP PF PE F
Voto 1 - .120** .079 - .174** - .047 .126**
PN - .120** 1 - .186** .399** .159** -.081
PP .079 - .186** 1 -.019 .113* .134**
PF - .174** .399** - .019 1 .315** - .275**
PE - .047 .159** .113* .315** 1 - .192**
F .126** - .081 .134** - .275** - .192** 1
* La correlazione è significativa a livello 0.05 (a due code).
** La correlazione è significativa a livello 0.01 (a due code).
Infine, anche se, come rileva Zimbardo, nelle storie individuali ciascuna di-
mensione dell’orientamento temporale deve essere considerata slegata dalle 
altre, è interessante osservare che un orientamento Presente Fatalista correla 
positivamente con il Passato Negativo. E questo rafforza la convinzione che 
per vivere pienamente e consapevolmente il presente può essere utile rivedere 
attraverso espedienti narrativi un eventuale vissuto negativo. Infine, come ci 
si poteva aspettare, un orientamento al futuro correla invece positivamente 
con il Passato Positivo.
5.  Conclusioni e prospettive future
Dall’analisi dei dati, ottenuti dalla somministrazione del QSA e dello ZTPI 
al nostro campione di studenti universitari, risultano confermate le corre-
lazioni positive tra competenze strategiche poste alla base di un comporta-
mento autoregolato e un orientamento temporale rivolto al futuro. Inoltre 
un orientamento al futuro correla positivamente anche con un buon rendi-
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mento accademico. È inoltre importante sottolineare che per promuovere 
negli studenti, a cominciare dalla scuola secondaria, atteggiamenti riflessivi 
sulle competenze strategiche che possono essere poste alla base del loro agi-
re scolastico e professionale è utile fare uso di strumenti che consentano di 
sviluppare maggiore consapevolezza e controllo su strategie di natura me-
tacognitiva. A questo scopo, è di fondamentale importanza la restituzione 
degli esiti ottenuti dalla somministrazione degli strumenti. Restituzione che 
deve partire da un processo di riconoscimento, da parte dello studente, di 
quanto rappresentato dal profilo d’uscita con la percezione che ha di sé. Per 
tale scopo è di cruciale importanza tenere in debito conto, nelle procedure di 
standardizzazione degli strumenti, le differenze di età, genere, cultura di ap-
partenenza nonché le differenze di carattere linguistico e semantico, quando 
si traspone uno strumento da una lingua ad un’altra. Per lo ZTPI, anche nel 
nostro studio, così come in precedenti ricerche internazionali, sono emerse 
alcune criticità nella restituzione dei punteggi, in particolare per alcune scale, 
che meritano ulteriori approfondimenti che tengano in debita considerazio-
ne le diverse fasce d’età e culture d’appartenenza.
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Riassunto
Il lavoro presenta gli esiti dell’applicazione, in ambito universitario, di due strumenti: il 
QSA (Questionario sulle Strategie di Apprendimento; Pellerey, 1996) e lo ZTPI (Zimbar-
do Time Prospective Inventory; Zimbardo & Boyd, 2008), utili a sollecitare negli studenti 
capacità riflessive e di autovalutazione di competenze strategiche poste alla base della ca-
pacità di dirigere se stessi nello studio e nel lavoro. A tale scopo si sottolinea l’importanza di 
una restituzione efficace agli studenti degli esiti ottenuti con la somministrazione dei que-
stionari ossia di profili individuali che possano essere adeguatamente interpretati per dare 
corso ad un processo riflessivo. Obiettivo della ricerca è verificare se esiste una relazione tra 
possesso di buone competenze strategiche autoregolative, un orientamento temporale equi-
librato e successo accademico. Nello svolgimento delle attività sono emerse alcune criticità 
nella restituzione, agli studenti del campione, dei punteggi dello ZTPI. In particolare sono 
state evidenziate alcune problematicità nel confronto con la prospettiva temporale ideale 
suggerita da Zimbardo e con la scala del «Presente Edonista». Sono state confermate corre-
lazioni positive significative tra un orientamento al futuro e la volizione, l’autoregolazione, 
il locus of control interno, una buona percezione di competenza e la riuscita accademica. 
Quest’ultima, invece, risulta negativamente correlata con un vissuto fatalista del presente e 
con il passato negativo.
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cademica, ZTPI.
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